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ARMSI

I progetti: "Onore ai militi ticinesi ARMSÏ
di ieri, oggi e domani" Rivista Militare Svizzera

di lingua italiana

col (a r) Franco Valli

responsabile dell'Archivio Truppe Ticinesi

Dalle
cronache

Oggi 5 agosto 1914 alle ore 4

ebbe luogo la solenne funzione

del giuramento di guerra delle truppe
ticinesi raccolte nel nostro ampio campo
militare. Erano i battaglioni 94, 95, 96

e il Battaglione del Landsturm, forman-
ti tutti un ampio quadrato. In mezzo al

quale ergen/i una tribuna tappezzata di

rosso. A destra, disposto in due file sta-
va il gruppo brillante di tutti gli ufficiali

di stato maggiore. Pochi minuti dopo,
annunciato dalle note delta fanfara

militare, è entrato in campo il Capo del

Dipartimento militare, on. Consigliere
di Stato Achille Borella, seguito dal
Comandante il Fteggimento ticinese,

Dormann, dal maggiore Prada,
comandante di piazza, dal primo tenente

di cavalleria, Guido Bernasconi e dal

primo tenente Bolzani. Salito sulla
tribuna l'on. Borella, con voce alta e
solenne espresse nobili parole.
Quando sale sulla tribuna il Colonnello

Biberstein, comandante della 15. Bri-

gata di fanteria, il momento è veramen-
te solenne nella sua drammatica sem-
plicità. Egli fa scoprire i soldati, dà loro
I'ordine di passare il fucile nella mano
sinistra, fa avanzare in mezzo al
quadrato le tre bandiere dei Battaglioni
ticinesi. Fa dare lettura della formula di

giuramento, e dalla moltitudine di petti
schierati al sole, si ripete in un sol grido
la parola di fede e di promessa.
I Battaglioni ticinesi partono stanotte

per la loro destinazione

Bat 94 Piano di Magadino

Bat 95 Piano del Vedeggio
Bat 96 Tesserete.

Il mese di novembre inizia da questi
stazionamenti il trasferimento a pie-

di, obiettivo il confine nord-ovest della

Svizzera, i Semi-Cantoni Basilea

Campagna e Basilea Città.

Dopo aver passato in treno il San

Gottardo la marcia dei battaglioni

prosegue.

Il passaggio a Lucerna
La superba musica militare attiré iipub-
blico in massa sulle vie. Ci piace qui no-
tare che le truppe ticinesi, che avevano
già compiuto parecchi giorni di marcia,
facevano un effetto eminentemente di-
stinto. I soldati erano di buon umore;
la loro tenuta era perfetta e lodevole,

e quando la musica di battaglione non
veniva più udita, risuonavano dalle
colonne in marcia lieti canti militari. I

battaglioni erano seguiti da un gran treno.
In esso erano oggetto di particolare
attenzione e considerazione i numero-
si muletti, che ben attrezzati e carichi
trotterellavano bonariamente dietro la

lunga schiera. Chiudevano I'interessata

sfilata militare una compagnia zappato-
ri e una divisione dell'artiglieria di mon-
tagna, essa pure in ottima tenuta.

L'8 marzo 1915 i battaglioni rientrano

e il 12 marzo sfilano lungo la strada del

Quartiere San Giovanni (attualmente
Via Generale Henri Guisan) di fronte alia

caserma a Bellinzona.

Le cronache proposte sopra (estratte
dall'Archivio delle Truppe Ticinesi) sono
solo un breve stralcio della storia delle

truppe ticinesi.

II Ticino militare ha saputo in passato,
lo sa nel présente e lo saprà anche
in futuro essere degna componente
dell'Esercito svizzero.

Ora, ammetiamolo, nel nostro Cantone,
a parte un monumento ai militi decedu-
ti durante le due guerre mondiali (Via

Dogana a Bellinzona), qualche lapide ri-

cordo, qualche busto di personaggi
militari o piazze a loro dedicate, la "chie-

setta dei soldati" sul Monte Ceneri e la

struttura della brigata frontiera 9 a Gola
di Lago, non esiste una testimonianza
che renda onore a tutti i militi ticinesi,
siano essi soldati, sottufficiali o ufficiali.

Cosi, in una cerchia ristretta di ufficiali,
è nata la volonté di colmare tale lacuna.

Dapprima abbiamo incontrato ed

esposto I'idea agli alti ufficiali superiori
ticinesi attivi e pensionati, che entusia-
sticamente I'hanno approvata.
In seguito un gruppo di lavoro,
composta da ufficiali di lungo corso, "e chi

se no?", cioè Marco Bignasca, Decio

Cavallini, Luca Filippini, Stefano
Giedemann, Franco U\zzarotto,
Stefano Mossi, Jean-Daniel Mudry,
Paolo Tamô e il sottoscritto ha
elaborate 3 progetti che sono in via di

realizzazione.

I progetti
- La messa in rete dei musei militari

ticinesi, uniti dal 1. dicembre 2022
nell'associazione Musei Militari

Ticinesi (MUMITI), nel circuito d'in-
formazione per il turismo e, quindi,
valorizzarne il loro pregevole lavoro.

- L'inclusione dei media per illustra-

re la storia militare ticinese e dei

RMSI 03.2023 53



ARMSI

suoi protagonisti; come già fa la

RMSI, anche la rivista "La Turrita"

quest'anno pubblica ogni mese un

articolo sulle strutture e musei militari

del Sopraceneri, e prossimamen-
te l'informazione riguarderà anche
il Sottoceneri tramite le sue riviste

locali, poiché anche qui esistono
important! testimonianze.

Il terzo progetto, il più importante, poiché

tangibile e permanente:

- Un monumento in onore del milite

ticinese. Dove? Ebbene, laddove nel

1853 nacque la prima piazza d'armi

e caserma ticinese, laddove quel 5

agosto 1914, come pure il 29 ago-
sto 1939 le truppe ticinesi giurarono
di fare tutto ciô che honore e /a liberté

délia Patria richiedono.

L'opéra sarà realizzata da un artista

ticinese, il finanziamento è già assicurato,
e qui va il profondo e sincero ringrazia-
mento per la generosità al donatore, il

Consiglio di amministrazione del dono

nazionale svizzero, al suo présidente
col SMG Marco Netzer.

Tramite i media, compresa la RMSI in-

formeremo costantemente l'evoluzione
dei progetti.

Il milite ticinese di ieri, oggi e domani
lo mérita!
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